










 M 10.2.39
STATO DI CONSISTENZA

COMMITTENTE
“…………………”

OPERE   di  ……

LAVORI di …….
IMPRESA …….
Contratto di appalto in data .……… (n. ... di rep. registrato in ………………… il .……… al n. ... serie …,) (approvato con ………… n. … del .………)
 per l’importo netto di Є ………….


L’anno duemila ……… (……) il giorno …… (……) del mese di ………… in …………
Premesso che il Committente dei lavori in titolo deve procedere in data odierna alla presa in consegna anticipata dell’opera in appalto eseguita dall’Impresa ……………;

Visto l’art….. comma …. del Capitolato Speciale di Appalto;

si sono riuniti sul luogo, previo avviso, i seguenti Signori:

1. ………………………………… direttore dei lavori;

2. ………………………………… delegato dell’Ente Usuario (eventualmente);

n.   ………………………………… titolare dell’Impresa 


Alla luce degli accertamenti svolti in loco, ispezionato accuratamente ogni locale, gli intervenuti hanno constatato la consistenza dei lavori eseguiti dall’Impresa appaltatrice che, fatte salve le successive verifiche in sede di collaudo, di seguito si illustra.

L’edificio da adibire a sede di …………………… si sviluppa su … piani fuori terra, oltre … piani interrati ed un sottotetto. Esso ha una superficie coperta di circa … mq e un volume complessivo fuori terra, vuoto per pieno, di circa … mc.

Nel piano interrato, destinato a …………, sono ricavati ……………………………….

…………………………………………………………………………………………………...

Il piano rialzato è costituito da ………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………..

Il piano primo è composto da ……………………………….…………………………..

…………………………………………………………………………………………………..

Il piano sottotetto è costituito da ………… (praticabile o non)
La struttura portante è composta da uno scheletro di pilastri e travi in c.a. su cui scaricano i solai di piano e di copertura in ……………….e le solette piene aggettanti in …………., mentre le pareti in …………….perimetrali del piano interrato sono giuntate (………….), il tutto è sostenuto da una intelaiatura fondale di tipo continuo realizzata con travi rovesce (oppure poggianti su pali in c.a penetranti nel terreno di posa per una profondità di ml ...)
Per una dettagliata rappresentazione architettonica e distributiva dell’intero complesso si rimanda ai grafici di progetto.

Tutti gli ambienti in cui si compone l’edificio sono completi delle relative finiture:

· tompagnatura esterna con blocchi di ………… costituita da una cortina esterna con paramento facciavista e una parete interna intonacata con interposta coibentazione in pannelli di polistirene a saturazione dell’intercapedine centrale;

· tramezzature interne in tavelle di ……… intonacate;

· copertura a falda impermeabilizzata con guaina bituminosa e superiore manto di tegole portoghesi in argilla;

· copertura a terrazzo impermeabilizzata con guaina bituminosa e superiore pavimento in gres ceramico;

· pavimenti in piastrelle di ……… al piano interrato, in ……… al piano rialzato, in piastrelle di ……… al piano primo e sottotetto, scale con gradi, sottogradi e pianerottoli in lastre di marmo;

· pareti e soffitti interni tinteggiati, mentre per i servizi igienici e le cucine le pareti sono rivestite con piastrelle di gres ceramico;

· soglie balconi e davanzali finestre in lastre di marmo;

· infissi esterni in ……… con vetri semplici per il piano interrato, sottotetto e scale, in ……… a taglio termico con vetri termocamera per gli altri piani;

· porte interne in legno ………;

il tutto regolarmente funzionante.

Tutte le unità abitative, escluso l’autorimessa e il sottotetto, sono provvisti di acqua potabile con presa diretta dalla conduttura pubblica e le tubazioni di adduzione idrica sono predisposte per ricevere i relativi contatori per il rilievo di tutti i quantitativi d’acqua che affluiscono alle varie utenze: ………… I predetti contatori verranno allocati dalla società fornitrice in prossimità del muro di cinta a fronte strada. I contatori di misurazione dell’energia elettrica verranno collocati dall’ENEL nella gabbia scale al piano interrato. I contatori per la misurazione dei consumi di gas metano saranno posti dalla società fornitrice in prossimità del muro di cinta a fronte strada.

Le unità immobiliari sono dotate dei seguenti impianti tecnologici:

· impianto idrico-sanitario con tubazioni in rame sanitario per l’acqua potabile, collettori complanari, valvole di intercettazione, tubazioni di scarico e colonna fecale in PVC, sanitari in porcellana vetrificata con relativa rubinetteria in ottone;

· impianto di gas metano con tubazione di rame rivestito per l’alimentazione delle cucine e delle caldaie murali dell’impianto termico;

· impianto di riscaldamento con radiatori in ghisa, caldaia murale esterna, collettori complanari e tubazioni in rame coibentate;

· impianto elettrico con canalizzazioni corrugate in PVC sotto traccia, cavi in rame elettrolitico, quadro modulare in PVC con relativi interruttori magnetotermici ed interruttore differenziale salvavita, interruttori di comando dei punti luce, prese elettriche, luci di emergenza, impianto citofonico, impianto televisivo, impianto telefonico, impianto di messa a terra.

Il piano rialzato destinato ad uso uffici pubblici è fornito dei seguenti impianti tecnologici:

· impianto idrico-sanitario con tubazioni in rame sanitario per l’acqua potabile, collettori complanari, valvole di intercettazione, tubazioni di scarico e colonna fecale in PVC, sanitari in porcellana vetrificata con relativa rubinetteria in ottone;

· impianto di gas metano con tubazione di rame rivestito per l’alimentazione della cucina e tubazione in ferro zincato per l’alimentazione della centrale termica esterna all’edificio;

· impianto di riscaldamento con radiatori in ghisa, centrale termica ubicata in un locale in c.a. esterno all’edificio, collettori complanari e tubazioni in rame coibentate;

· impianto elettrico con canalizzazioni corrugate in PVC sotto traccia, cavi in rame elettrolitico, quadro elettrico generale e quadri di zona con relativi interruttori magnetotermici ed interruttori differenziali salvavita, interruttori di comando dei punti luce, prese elettriche, luci di emergenza, plafoniere per l’illuminazione dei vani, impianto videocitofonico, impianto televisivo, impianto telefonico, impianto di messa a terra, impianto di rilevazione e segnalazione incendi, impianto televisivo a circuito chiuso, gruppo elettrogeno di emergenza collocato in un locale in c.a esterno allo stabile.

Il piano interrato ha i seguenti impianti tecnologici:

· impianto elettrico con canalizzazioni metalliche sospese e a parete e derivazioni con tubi rigidi in PVC a vista, cavi in rame elettrolitico, quadri di zona con relativi interruttori magnetotermici ed interruttori differenziali salvavita, interruttori di comando dei punti luce, prese elettriche, luci di emergenza, plafoniere per l’illuminazione dei vani, impianto di messa a terra, impianto di rilevazione  e segnalazione incendi, impianto di automazione serrande ai vani di accesso.

Il piano sottotetto è provvisto del solo impianto elettrico di illuminazione con tubi rigidi in PVC a vista, quadro di zona con relativi interruttori magnetotermici ed interruttore differenziale salvavita, plafoniere e prese elettriche a parete.

Il fabbricato è conforme alla normativa vigente per il superamento delle barriere architettoniche, essendo accessibile ai portatori di handicap per mezzo di una rampa con pendenza massima del 8%, oltre ad essere provvisto di un servizio igienico per disabili utilmente attrezzato.

Gli scarichi fognari sono separati per le acque nere ed acque bianche e sono stati realizzati con tubazioni in PVC e pozzetti in c.a ispezionabili:

· l’allacciamento della fogna nera al collettore comunale ubicato lungo la strada ……… avviene tramite una tubazione interrata. A valle dello scarico fognario, prima di immettersi nel collettore comunale, vi è una vasca settica tipo imhoff per la decantazione delle acque luride;

· l’acqua bianca è stata convogliata in una tubazione interrata corrente lungo la predetta strada ………, con recapito finale nella fogna pubblica comunale.

L’edificio è protetto contro le scariche atmosferiche da relativo impianto eseguito con bandelle di acciaio galvanizzato posate sulla copertura e discese in treccia di rame isolato di adeguata sezione collegate all’anello di terra in treccia di rame nudo con dispersori in pozzetti ispezionabili. A tale impianto di protezione sono state collegate tutte le masse metalliche esterne ed in facciata nonché i ferri di armatura della struttura portante.

L’area esterna di pertinenza della caserma è servita da un impianto di illuminazione, un impianto televisivo a circuito chiuso, un impianto di messa a terra a cui è collegato anche l’impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, un impianto di automazione elettrica dei cancelli di accesso.


Per fare constatare quanto sopra si è redatto il presente verbale, in triplice originale, che visto, letto e confermato viene sottoscritto dagli intervenuti.
	IL DIRETTORE LAVORI

(…………………………)


	L’IMPRESA

(…………………………)



	IL RESPONSABILE DEL PROGETTO per il Committente

(ove nominato)

(……………………)


	Oppure

IL RAPPRESENTANTE DELL’ENTE USUARIO

(…………………………)




� Nel caso di soggetto giuridico





